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1 minuto 
Condizioni quadro 
giudicate positive 
dalle imprese 

Sondaggio Commerzbank 
I tre quarti delle aziende 
svizzere valutano in modo 
chiaramente positivo le 
condizioni quadro di politica 
economica nella 
Confederazione: secondo uno 
studio di Commerzbank il 
grado di soddisfazione è 
quindi nettamente superiore 
rispetto a quanto riscontrato 
in altri Paesi. 
Complessivamente, il 76% 
delle imprese elvetiche 
intervistate nell’ambito di un 
sondaggio ritiene le condizioni 
buone o molto buone. Un altro 
17% le giudica soddisfacenti o 
sufficienti. Nel confronto 
internazionale la Svizzera si 
classifica chiaramente prima, 
davanti all’Austria, dove il 45% 
delle ditte parla di condizioni 
favorevoli. Il dato scende al 
32% negli Stati Uniti e al 24% 
in Germania. Va comunque 
detto che le interviste con i 
dirigenti delle società 
elvetiche sono state condotte 
nel febbraio 2025, ben prima 
quindi dello shock dei dazi 
generato dall’amministrazione 
del presidente americano 
Donald Trump. 

PENSIONI, L’INDICE SALE  
Agosto positivo per le casse 
pensioni svizzere: stando a 
un’analisi periodica di UBS il 
rendimento medio, al netto 
delle spese, si è attestato allo 
0,8%. Per quanto riguarda le 
singole classi di investimento, 
sul risultato hanno influito in 
particolare le azioni svizzere 
(+2%) ed estere (+1,2%), 
nonché - in misura minore - le 
obbligazioni svizzere (+0,3%), 
mentre quelle estere (0,0%) 
hanno marciato sul posto, 
emerge dalle tabelle 
pubblicate oggi dall’istituto. È 
pure avanzato il comparto 
degli immobili (+0,1% gli 
investimenti diretti, +0,4% 
quelli indiretti). Nel periodo in 
rassegna l’istituto di 
previdenza più ispirato ha 
conseguito un rendimento 
dell’1,6%, quello meno accorto 
(o fortunato) dello 0,1%. 
Dall’inizio dell’anno la 
performance è del 2,7%. 

La parola d’ordine della BNS 
da adesso è «più trasparenza» 
POLITICA MONETARIA / Il presidente dell’istituto Martin Schlegel in una conferenza a Lugano ha annunciato che sarà pubblicata  
una sintesi delle riunioni della Direzione generale - «Per noi è fondamentale essere capiti, e non solo dagli esperti dei mercati» 

Roberto Giannetti 

La Banca nazionale svizzera ha 
l’obiettivo di rendere più tra-
sparente la sua strategia in am-
bito di politica monetaria. Per 
questo a partire dal prossimo 
esame trimestrale pubbliche-
rà, quattro settimane dopo la 
decisione, una sintesi delle di-
scussioni condotte dalla dire-
zione generale dell’istituto. 
Questa riassumerà il lavoro dei 
due giorni dell’esame, presen-
tando la sua valutazione della 
situazione economica e mo-
netaria e i punti principali 
emersi dal dibattito. Lo ha an-
nunciato ieri a Villa Negroni 
Martin Schlegel, presidente 
della Direzione generale del-
la Banca nazionale svizzera.  

L’incontro è stato organiz-
zato dall’Associazione Banca-
ria Ticinese il cui presidente, 
Alberto Petruzzella, nel suo sa-
luto iniziale, ha affermato che 
gli incontri con il presidente 
della BNS, ormai diventati una 
piacevole e costante consue-
tudine, rappresentano un’im-
portante scadenza per scam-
biare idee sulla situazione eco-
nomica.  

Una tendenza internazionale 
Nel suo intervento, Martin 
Schlegel ha spiegato che con 
questa pubblicazione la BNS 
rientra in una tendenza inter-
nazionale. 

«È ormai prassi comune - ha 
detto - che le banche centrali 
riferiscano in merito alle di-
scussioni avute sulla politica 
monetaria in un rapporto che 
rende conto delle proprie spe-
cificità. La nostra sintesi riflet-
terà il nostro assetto legale e 
istituzionale nonché il parti-
colare contesto della Svizzera. 
La Direzione generale della 
BNS, analogamente al Consi-
glio federale e ai governi can-
tonali, è un’autorità collegiale: 
ogni membro esprime le pro-
prie opinioni, che vengono di-
scusse insieme fino a giunge-
re a una decisione collettiva. 
Una volta presa, la decisione è 

presentata come unanime».  
«Per noi è fondamentale - ha 

continuato Schlegel - essere 
capiti, e non solo dagli esper-
ti di mercato. Ovviamente 
questi devono comprendere 
la nostra politica monetaria e 
come la attuiamo, ma altret-
tanto importante è farci capi-
re dal Governo, dal Parlamen-
to e dal pubblico. Vogliamo es-
sere trasparenti riguardo agli 
obiettivi e al modo in cui li rag-
giungiamo». 

Decisioni che pesano 
Secondo Schlegel questo è im-
portante anche sulla base del-
le aspettative degli agenti eco-
nomici. «Le aspettative - ha 
sottolineato - influenzano il 
comportamento delle perso-
ne: se è atteso un aumento dei 
prezzi, per esempio, la mano-
dopera è indotta a richiedere 
incrementi salariali e le azien-
de a innalzare i prezzi di ven-
dita. Una tale dinamica può es-
sere evitata ancorando le 
aspettative». 

Per giunta, la comunicazio-
ne è un elemento fondamen-
tale del dovere di rendiconto 
della BNS. «La Costituzione fe-

derale - rileva Schlegel - affida 
a quest’ultima la politica mo-
netaria, assicurandole l’indi-
pendenza. In contropartita la 
BNS deve rendere conto del 
proprio operato. Quando de-
cidiamo in merito alla politica 
monetaria non possiamo 
prendere istruzioni dal Gover-
no, dal Parlamento o da chiun-
que altro. Per questo motivo 
dobbiamo esercitare la nostra 
responsabilità e spiegare le no-
stre decisioni in modo che il 
pubblico sia informato delle 
nostre azioni. 

Questo impegno nel campo 
della comunicazione viene 
svolto attraverso numerosi 
strumenti. Dal 2022 abbiamo 
raddoppiato la frequenza del-
le conferenze stampa: ora ne 
teniamo una dopo ogni esame 
della situazione economica e 
monetaria. Lo scorso anno la 
BNS ha lanciato una nuova 
pubblicazione intitolata SNB 
Economic Notes, in cui i colla-
boratori e le collaboratrici pre-
sentano approfondimenti su 
tematiche di attualità basati 
sulla ricerca condotta presso 
la BNS. Per un pubblico più 
ampio ha introdotto la nuova 

rubrica sul nostro sito Inter-
net «Conoscere la BNS», che si 
propone di fornire risposte 
semplici alle domande più fre-
quenti sulla BNS. Inoltre, per 
mostrare gli argomenti tratta-
ti negli interventi dei membri 
della Direzione generale in oc-
casione di eventi esterni, co-
mincerà a mettere a disposi-
zione sul suo sito anche le sli-
de delle loro presentazioni. 

Monitorare la situazione 
Per prendere le sue decisioni 
la Banca nazionale deve moni-
torare un numero elevato di 
eventi e tendenze che avven-
gono in tutto il mondo. Come 
sta affrontando il settore elve-
tico dell’export i nuovi dazi? 
Quali sono le innovazioni più 
promettenti in ambito finan-
ziario? In che modo l’intelli-
genza artificiale sta influen-
zando la maniera di lavorare? 
«Per avere una migliore com-
prensione di queste proble-
matiche - ha rilevato Martin 
Schlegel - le delegate e i dele-
gati della BNS intervistano 
ogni anno un migliaio di azien-
de. Anche i membri della Di-
rezione generale incontrano 
regolarmente varie organizza-
zioni e associazioni in tutto il 
Paese». 

Fra i temi toccati ieri nelle 
domande del pubblico vi è 
quello dei dazi. Martin Schle-
gel ha affermato che questo è  
un aspetto economico molto 
importante, ma che tocca al-
cuni settori più di altri, e la BNS 
deve attuare una politica mo-
netaria adatta a tutto il Paese.  

Per quanto riguarda i tassi 
di interesse, Schlegel ha detto 
che l’inflazione ha registrato 
una flessione che ha sorpreso 
e in agosto il rincaro si è atte-
stato allo 0,2%. «Ma non è det-
to - ha affermato - che porte-
remo i tassi in territorio nega-
tivo, anche perché abbiamo al-
tri strumenti per intervenire, 
come per esempio gli inter-
venti sul mercato dei cambi. 
Comunque la Banca naziona-
le monitora attentamente la 
situazione». 

Le visite in Ticino di Martin Schlegel stanno diventando una consuetudine.  ©TI-PRESS

Il lavoro ridotto fino a due anni 
CONGIUNTURA / Il Consiglio degli Stati ha aumentato la durata della misura per le aziende esportatrici 
in difficoltà a causa dei dazi statunitensi - La legge è stata approvata all’unanimità dalle forze politiche

Le aziende in difficoltà, anche 
in considerazione degli elevati 
dazi doganali statunitensi, po-
tranno fare ricorso al lavoro ri-
dotto per un massimo di 24 me-
si, e non solo 18 come ora. Lo 
prevede una legge federale ur-
gente adottata ieri all’unanimi-
tà dal Consiglio degli Stati. Il 
dossier passa ora al Nazionale. 

Con questo disegno di legge 
la Commissione della sicurez-
za sociale e della sanità degli 
Stati (CSSS-S) vuole sostenere 
specialmente le aziende dell’in-
dustria tecnologica e i loro for-
nitori, che a causa della diffici-
le situazione congiunturale 

hanno già introdotto il lavoro 
ridotto. Alcune di esse raggiun-
geranno presto l’attuale dura-
ta massima d’indennizzo e ri-
sentono dell’incertezza dei 
mercati globali, fatto che met-
te a repentaglio numerosi po-
sti di lavoro, ha sottolineato Pir-
min Bischof (Centro/SO) a no-
me della commissione. 

Con questa riforma la Com-
missione vuole consentire al-
le aziende colpite di superare 
questa difficile fase senza licen-
ziamenti e tanto meno licen-
ziamenti di massa. A essere 
competente sulla decisione di 
prolungare a 24 mesi - e fino al-
la fine del 2028 - la durata del-

le indennità sarà il Consiglio fe-
derale. 

Quest’ultimo, la settimana 
scorsa, ha ribadito che l’inden-
nità per lavoro ridotto resta lo 
strumento principale per so-
stenere le aziende e preserva-
re i posti di lavoro in periodi di 
difficoltà, ha ricordato in aula il 
ministro dell’Economia Guy 
Parmelin. Visto che alcuni set-
tori orientati all’export e singo-
le imprese potrebbero subire 
gli effetti negativi dei nuovi da-
zi statunitensi sulle esportazio-
ni svizzere, l’Esecutivo punta 
su un perfezionamento mirato 
degli stabilizzatori automatici 
e sul miglioramento delle con-

dizioni quadro economiche. 
Una minoranza guidata da 

Esther Friedli (UDC/SG) aveva 
inizialmente proposto la non 
entrata in materia. In aula, in 
considerazione anche dell’im-
posizione dei dazi doganali del 
39% da parte degli Stati Uniti, la 
«senatrice» democentrista ha 
però ritirato la sua proposta di 
minoranza. Tutti gli oratori in-
tervenuti - compresi Fabio Re-
gazzi (Centro/TI), presidente 
dell’Unione svizzera delle arti 
e mestieri (USAM), e Pierre-
Yves Maillard (PS/VD), presi-
dente dell’Unione sindacale 
svizzera - hanno sostenuto la 
misura.

C’è l’effetto Trump 
anche sul turismo 
VIAGGI /

Gli svizzeri viaggiano meno 
negli Stati Uniti, sulla scia 
dell’impatto provocato dal 
presidente Donald Trump: 
lo afferma la Federazione 
svizzera di viaggi (FSV), l’as-
sociazione che riunisce le 
agenzie del settore.  

Nei primi sei mesi del 
2025 gli spostamenti negli 
USA sono diminuiti del 6% 
rispetto allo stesso periodo 
del 2024, emerge da un son-
daggio pubblicato ieri e 
condotto dall’organizzazio-
ne presso 172 membri.  

L’attuale momento poli-
tico influisce negativamen-

te sul comportamento dei 
viaggiatori, afferma la FSV. 
Per l’insieme del 2025 si at-
tende una flessione più con-
sistente, pari a circa il 10%.  

Concretamente, quindi, 
il numero di persone che fa-
ranno il balzo al di là 
dell’Atlantico scenderà a 
340.000, dopo i 380.000 del 
2024. Questo andamento 
non è molto sorprendente, 
spiega il direttore di FSV An-
drea Beffa in un colloquio 
con l’agenzia AWP a margi-
ne di una conferenza stam-
pa a Zurigo. «C’era già stato 
un calo durante il primo 
mandato di Donald Trump». 

La comunicazione 
è importante perché 
influenza le aspettative 
e quindi l’azione 
di persone e imprese

t
h
i
r
d
p
a
r
t
y
u
s
e
r
|
v
l
u
c
h
e
s
c
h
i
@
c
s
b
a
n
c
a
r
i
.
c
h

�

6cyGcUXAHg


